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Premessa
“La nostra storia informatica e non solo… dalla nostra storia informatica… alla
storia dell’informatica” è il laboratorio con cui le classi II e III della Scuola Media
“Via Roma” di Mariano del Friuli (GO) hanno partecipato alla VI edizione della
manifestazione “La matematica dei ragazzi”.
Avendo come riferimento il lavoro svolto nella Scuola di Mariano dai primi
anni ’80 a oggi, i ragazzi hanno illustrato alcune tappe della storia dell’informa-
tica, coinvolgendo i visitatori in vari percorsi ed esperienze e utilizzando diversi
strumenti di calcolo: dalla macchina per il calcolo binario allo Spectrum, dalle
calcolatrici grafiche ai più evoluti sistemi attuali, con l’obiettivo di contribuire
ad ampliare e approfondire le proprie conoscenze in modo anche divertente.
Da più di 20 anni, la Scuola Media di Mariano ha inserito in vari percorsi di-
sciplinari l’uso di strumenti informatici per l’elaborazione di informazioni sia
numeriche che alfanumeriche.
In occasione del ventennale dell’acquisizione del primo computer, uno Spec-
trum 48k (anno scolastico 1983-84), lo scorso anno è stato allestito un piccolo
museo con una mostra di tutte le macchine impiegate nell’Istituto, unitamente
a esemplari degli elaborati prodotti in più di 4 lustri di attività sui più svariati
argomenti.Dopo una prima fase iniziale (dal 1984 al 1986), in cui l’uso del com-
puter ha coinvolto principalmente l’ambito matematico e, in particolare, la rea-




lizzazione di semplici programmi con il linguaggio Basic, già dal 1986 l’attenzio-
ne è stata rivolta a un uso più trasversale del computer, mediante l’utilizzo di va-
ri programmi gestionali.
Hanno visto così la luce diversi progetti a carattere pluridisciplinare coinvol-
genti non solo gli studenti della Scuola di Mariano o, in alcuni casi, di altri isti-
tuti in rete, ma anche enti esterni; progetti realizzati nell’arco di questi venti
anni e che tuttora sono attuati, pur con una serie svariata di modifiche e integra-
zioni, indotte anche dall’evoluzione delle tecnologie disponibili. Un esempio per
tutti: lo studio ambientale del territorio dal punto di vista del clima, dell’inquina-
mento dell’aria (piogge acide, elettromagnetismo, …), dell’acqua e del suolo, del
problema rifiuti, ecc.
Naturalmente l’allestimento di un museo, sia pur piccolo come il nostro,
necessita, oltre che di spazi e di materiali, anche di un’organizzazione espositiva
e di un inquadramento storico (una sintesi breve e significativa delle principali
tappe della storia dell’informatica), che faccia da sfondo alla presentazione delle
singole macchine in mostra. Ecco allora l’opportunità di possedere anche un pic-
colo bagaglio di conoscenze storiche.
L’idea del museo è parsa particolarmente significativa per vari motivi:
– la presenza di una “memoria storica” della scuola: l’insegnante (chi scrive) con
la sua trentennale presenza nella scuola, che, con entusiasmo e iniziale “pionieri-
smo”, aveva gettato le basi di tutte le attività, portandole avanti fino a oggi;
– la continuità dell’attività progettuale realizzata in tutti questi anni, che ha
consentito l’inserimento in svariate iniziative, anche a livello nazionale;
– il vissuto di due generazioni (genitori e figli) che hanno frequentato e fre-
quentano la stessa scuola;
– la presenza della strumentazione, conservata negli anni, e di molti elaborati
prodotti;
– la disponibilità di tecnologie moderne per la realizzazione del progetto.
Il museo rappresenta uno spaccato della storia di una comunità. Perché quindi
non far conoscere ai ragazzi di oggi quella che era la realtà nelle epoche prece-
denti, fino agli anni in cui i genitori avevano la loro stessa età e magari frequen-
tavano la medesima scuola?
Perché non incuriosirli e farli meditare su quanto e come in 20 anni siano
cambiati non solo la tecnologia e gli “oggetti” utilizzati, ma, di conseguenza,
anche il nostro modo di vivere?
Allora circolavano le semplici calcolatrici tascabili (e nemmeno tanto diffu-
samente), raramente quelle scientifiche e tanto meno quelle programmabili;
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non vi erano ovviamente tutti quegli oggetti “cult” delle generazioni attuali:
computer, portatili, palmari, navigatori satellitari, telefonini e i tanto amati
SMS, MMS, Internet, videogiochi, ecc., tutte cose usuali e più che normali per i
ragazzi e i bambini di oggi.
L’attività
Da queste considerazioni è nata inizialmente l’idea del museo e, successivamen-
te, grazie anche all’interesse e alla partecipazione dimostrati dai ragazzi durante
le fasi della sua realizzazione e all’input, datoci da Luciana Zuccheri, di provare a
rimettere in funzione il vecchio Spectrum (che, in effetti, aveva suscitato molta
meraviglia nei ragazzi, quasi come un oggetto misterioso: “Computer quello?”),
il progetto di ampliare e integrare il percorso intrapreso.
È stata così proposta, condivisa e via via organizzata l’attività da presentare a
“La matematica dei ragazzi”.
Fondamentalmente, il percorso avrebbe dovuto soddisfare alcune domande
derivanti da quanto esposto sopra, come:
– Quando sono state inventate le prime “macchine” per eseguire calcoli? Per-
ché? Quali esigenze aveva l’uomo?
– Funzionano ancora i nostri vecchi computer? Il famoso Spectrum?
– Come funziona un computer? Quali scoperte, invenzioni, idee ne stanno alla
base?
– Quali sono le tecnologie più moderne a nostra disposizione, utilizzabili anche
a scuola?
Alla prima domanda era relativamente facile rispondere: il materiale (strumen-
tazione, cartelloni, presentazioni in Power Point, ...) era già pronto.
Il “grosso” del lavoro è stato quindi quello di mettere a punto conoscenze
materiali, dimostrazioni, presentazioni, ecc., per fornire adeguate risposte agli
altri quesiti. L’impegno è stato affidato ai ragazzi di seconda (già realizzatori del
museo e con alcune conoscenze di base) e di terza (dotati di maggiore compe-
tenza sia in campo informatico – nell’uso di determinate tecnologie – che mate-
matico).
Tutta l’attività didattica è stata rivolta alle classi intere, durante le ore curri-
colari di matematica, scienze e informatica, e quindi inserita nelle unità di
apprendimento proposte nell’arco dell’anno. Durante rientri pomeridiani
aggiuntivi (con i ragazzi disponibili) sono inoltre state approfondite alcune
tematiche, sono stati finiti e rifiniti alcuni lavori, ma soprattutto sono stati
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messi a punto tutti i materiali e sono state effettuate le prove per la presentazio-
ne finale. Fondamentale è stato il lavoro sinergico dei ragazzi, che, pur di classi
diverse e quindi con competenze varie, hanno lavorato assieme, con scambi di
conoscenze, di esperienze, di materiali, di idee.
Il percorso del laboratorio
La presentazione del laboratorio è stata quindi delineata e organizzata dai ragaz-
zi, che si sono distribuiti i compiti in vari gruppi nel seguente modo:
1) presentazione del laboratorio e di una breve introduzione riguardante alcu-
ne delle tappe fondamentali della storia dell’informatica, con riferimenti alle
macchine presenti nel museo della scuola;
2) spiegazioni riguardanti il funzionamento dei computer:
a) la numerazione binaria, con esempi di semplici calcoli effettuati mediante
l’utilizzo di una particolare macchina da calcolo binario (interamente
costruita in legno e costituita da una cascata di 6 flip-flop azionati da palline
di vetro), gentilmente prestataci da Corrado Bonfanti, suo ideatore e realiz-
zatore;
b) il codice binario, i bit, i byte, i circuiti logici e le operazioni logiche e mate-
matiche, con spiegazioni ed esemplificazioni pratiche mediante l’utilizzo di
semplici circuiti dimostrativi, corredati dalle relative tabelle di verità e
costruiti dai ragazzi stessi, e, per il calcolo della somma di 2 numeri (2 bit),
con un particolare circuito “semisommatore” del tutto manuale, messo a
punto dai ragazzi di terza, assemblando alcuni dei circuiti logici dimostrativi
di base;
c) la codifica dei caratteri, il codice ASCII, le memorie ROM e RAM, con spiega-
zioni e descrizioni di alcuni reperti, fra cui un blocco di memoria a nuclei di
ferrite da 1 kb (prestatoci da Corrado Bonfanti e appartenuto a un computer
del 1965), un recente hard disk (molto più piccolo) da 10 Gb, un processore
Pentium 486, ecc.;
3) descrizioni e spiegazioni relativi allo ZX Spectrum 48k e alle sue periferiche,
con dimostrazioni sul suo funzionamento effettuate mediante semplici pro-
grammi in Basic, scritti in precedenza o anche sul momento dai ragazzi e fatti
eseguire dalla macchina stessa o da programmi di emulazione, scaricati da uno
dei tanti siti di Internet dedicati allo Spectrum;
4) presentazione e spiegazione di applicazioni di tecnologie più avanzate rela-
tive a:
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a) calcolatrici grafiche e uso dei sensori on-line, con dimostrazioni pratiche
con sonde di anidride carbonica e di pressione;
b) Internet e sistemi di telecomunicazione e telerilevamento, con alcuni
esempi di elaborazioni di mappe utilizzate nei sistemi di navigazione satelli-
tare e alcune esemplificazioni di un nuovo programma, Google Earth, scarica-
to dal sito omonimo.
Alcune considerazioni
Come si può comprendere, il lavoro per i ragazzi è stato notevole e senz’altro
faticoso, ma, nello stesso tempo, ricco di soddisfazioni e, si ritiene, abbastanza
esauriente rispetto agli obiettivi proposti.
Senza entrare nel merito di obiettivi e percorsi didattici seguiti, si ritiene signi-
ficativo riportare alcune osservazioni rilevate durante le varie attività:
– il segno lasciato dalla presenza di Corrado Bonfanti a scuola (“Ma è un genio!” è
stato il commento spontaneo di uno dei ragazzi alla sua uscita dall’aula alla fine
della lezione), con le sue spiegazioni (che, pur non sempre semplici per i ragazzi
nei contenuti, hanno prodotto un notevole rinforzo di interessi) e i suoi strumenti;
– l’impatto formidabile, misto di curiosità e di reverenziale timore davanti al
calcolatore binario a flip-flop di Bonfanti, utilizzato poi dai ragazzi stessi autono-
mamente, sempre con religiosa attenzione;
– l’immediata familiarizzazione con la macchina (tenuto conto del livello di
conoscenze dei ragazzi) e la prontezza nel risolvere i vari problemi che si pre-
sentavano nel suo utilizzo;
– qualche difficoltà (comprensibile del resto!) nel capire e applicare alcuni algo-
ritmi e ragionamenti, come la differenza con il complemento a due;
– la sorpresa nel vedere quanti fans avesse oggi lo Spectrum (numerosi infatti
sono i siti in Internet al riguardo), e così anche altri gloriosi computer come il
Commodore 64 (da noi utilizzato per diversi anni);
– la meraviglia e la soddisfazione nel veder funzionare lo Spectrum (dopo tanti
anni di inattività!) e la relativa facilità nel produrre, con pochissime conoscenze
di Basic, piccoli programmi, nel destreggiarsi non solo con la tastiera, così diver-
sa da quella degli altri computer, ma anche con istruzioni e comandi del tipo “go
to”, “if then”, ecc., con manuali di istruzione e testi vari e nel ricostruire la tastiera
dello Spectrum su quella degli attuali PC nell’uso degli emulatori dello stesso;
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– lo stupore nel vedere la scarna schermata iniziale dello Spectrum: “Ma come
non ci sono cartelle, icone, programmi, ecc.?”; tutto doveva essere fornito e memoriz-
zato su nastro, ma… sorpresa!… su alcuni vecchi nastri vi erano perfino i giochi!
la soddisfazione (in particolare da parte dei suoi “costruttori”) per il funziona-
mento del circuito semisommatore: un vero gioiello di creatività e arte dell’ar-
rangiarsi!
– l’ansia di non riuscire a far funzionare sempre le calcolatrici grafiche, ma
anche l’abilità e l’autonomia nel cercare esperienze alternative;
– la delusione di non poter dettagliare sulle mappe di Google Earth la zona di
Mariano e la propria scuola.
La voce dei ragazzi
Alcune riflessioni tratte dalle relazioni dei ragazzi:
“… all’inizio siamo partite con l’idea che facessero tutto i più bravi mentre noi sarem-
mo rimaste in parte solo a guardare, ma invece non è stato così: tutti hanno messo
impegno, c’è chi più e c’è chi meno, ma tutti sono stati orgogliosi dei propri risultati…
È stato molto facile spiegare ai bambini più piccoli, mentre ai ragazzi grandi delle
superiori era un po’ più complicato.”
“… ho aiutato con impegno i miei compagni nella preparazione e ho imparato con
loro molte cose divertendomi…ma poi ho dovuto, con dispiacere, mancare al grande
evento. Sentendo le impressioni positive dei miei compagni mi sono “tanto” dispia-
ciuto di non aver preso parte al gruppo…”
“…Molte sono state le sensazioni da me provate: la paura di sbagliare, il rimorso, in
un certo senso, di quando i gruppi a cui dovevo spiegare se ne andavano via con
espressioni incerte, ma anche la felicità di quandomi rendevo conto di aver spiegato
con chiarezza. Tra i due giorni nei quali sono stato a Trieste ho notato delle differen-
ze: nel primo giorno, come si può immaginare, c’era un clima di insicurezza, ma è
anche stato il più emozionante; nel secondo invece l’insicurezza ha lasciato il posto
alla voglia di fare meglio e addirittura a una eccessiva scioltezza… e mi sono reso
conto ancora di più del nostro grande impegno. Purtroppo però ho potuto visitare
solo uno degli altri laboratori presenti all’evento.”
“…mi sonodivertitomolto emihadivertitomolto scambiare le idee in campo informatico
con altrimiei compagni…Diciamo cheme la sono cavata piuttosto bene grazie alle tante
prove che la professoressa… ci ha permesso di fare, … la ringrazio per averci dato questa
opportunità e ancheper i suoi sacrifici: credo, però, chealla fine l’abbiamo ripagata.”
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“Nell’attività scolastica… io ho partecipato passivamente, ma alla fine ho aiutato i
miei compagni, facendo loro delle domande come se fossi uno spettatore, a perfezio-
nare la propria presentazione e a sapere risolvere altre possibili domande fatte da
coloro che ascoltavano ed ammiravano il lavoro fatto dalla scuola di Mariano. I
lavori fatti dai miei compagni eranomolto interessanti…Mi sono pentito moltissimo
di non essere andato allaMatematica dei Ragazzi cosicché al pomeriggio sono salito
sul treno e sono andato a Trieste per partecipare, anche se non completamente, a que-
sta esperienza… appena trovato il laboratorio, sono entrato e ho salutato tutti; i miei
compagni mi hanno illustrato i loro lavori…Mi sono divertito tantissimo. Penso che
il prossimo anno se non potrò partecipare alla Matematica dei Ragazzi perché cam-
bierò scuola, perlomeno tornerò a visitare i vari laboratori.”
“… prima non sapevo come funziona esattamente il computer al suo interno, ma gra-
zie a questa esperienza ho approfondito l’argomento e questo mi dà molta soddisfa-
zione. Inoltre l’esperienza di spiegare ad altri studenti le proprie conoscenze a volte è
impegnativo, ma così mi sono messo alla prova e ho visto che posso spiegare ad altri
cose che reputo interessanti.”
“… la spiegazione della macchina a calcolo binario. I bambini più piccoli facevano
fatica a capire, ma erano affascinati dalle biglie e dalle porticine che si aprivano. I
ragazzi invece non erano molto interessati, ma per fortuna non erano tutti così e
anche qualcuno di loro faceva fatica a capire.”
“… le calcolatrici, quelle che hanno creato più problemi perché quando arrivava un
gruppo di ragazzi si bloccavano e non sapevamo cosa fare, ma secondome ce la siamo
cavata almeglio perché siamo sempre riuscite a spiegare tutto senza che gli studenti si
accorgessero.”
“Per partecipare e spiegare le cose in maniera corretta abbiamo dovuto lavorare per
molti giorni… tutta questa preparazione è stata molto faticosa, ma alla fine diverten-
te specialmente quando ci si prendeva in giro a vicenda per gli errori che si facevano
mentre si provava il discorso… a Trieste è stato anche faticoso perché abbiamo parlato
con persone di ogni età: dai ragazzi delle superiori ai bambini di prima elementare e
a questi ultimi è stato particolarmente difficile perché abbiamo dovuto spiegare
argomenti impegnativi, come la numerazione binaria, in maniera più semplice pos-
sibile.”
Uno stralcio dell’articolo scritto dai ragazzi stessi sull’esperienza vissuta (un’ela-
borazione a più mani) e pubblicato sul quotidiano “Il Piccolo”:
“… la macchina ideata dal professor Corrado Bonfanti… Questa era una delle attra-
zioni preferite dalle scolaresche delle scuole elementari che rimanevano affascinate
dal meccanismo di flip-flop e dalle dimostrazioni delle operazioni eseguite con il
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sistema binario. Per esempio rimanevano stupiti dal fatto che nella numerazione
binaria 1+1 desse come risultato 0 con il riporto di 1… I circuiti, con le lampadine che
si accendevano e spegnevano, attiravano l’attenzione dei ragazzi che ci visitavano…
… All’inizio eravamo affascinati dal fatto di dover insegnare invece di imparare e allo
stesso tempo impauriti di doverci confrontare con i nostri coetanei. Essere relatori ad
un convegno è stata un’esperienza nuova, interessante ed emozionante che ci ha
fatto capire quanto tempo ed energie sia necessario impiegare per riuscire a realizza-
re un lavoro valido, quanto sia faticoso il lavoro di un insegnante e come sia difficile
lavorare in gruppo, ma anche quante soddisfazioni offra. Per preparare il meeting
nel corso dell’anno scolastico abbiamo lavorato molto assieme alla professoressa
Candussio e questo è stato fondamentale per la buona riuscita del progetto. Applicar-
si tutti su un progetto comune ci ha dato anche l’occasione di conoscerci meglio e di
scoprire lati nuovi del carattere dei nostri compagni… Insomma altro che scienza
arida, come dice un vecchio luogo comune. La matematica è anche comunicazione.”
Inoltre, nella presentazione pubblica di fine anno delle varie attività scolastiche,
i ragazzi hanno predisposto una breve sintesi dell’esperienza, corredata da una
serie di fotografie da loro stessi commentate.
“La matematica dei ragazzi” è sempre una delle esperienze scolastiche più
significative vissute dai ragazzi, come dimostrato anche da quanto da loro
espresso durante le prove dell’esame di licenza e dal suo inserimento nel portfo-
lio delle competenze, nell’elenco delle attività più rilevanti.
Infine, un RINGRAZIAMENTO a tutti coloro che ci hanno aiutato nella realizza-
zione del lavoro e, in particolare, a Corrado Bonfanti, che, con la sua disponibili-
tà e pazienza, mettendoci a disposizione i suoi preziosi materiali (in particolare,
il calcolatore binario), ci ha dato l’opportunità di entrare in un mondo nuovo,
impegnativo ma anche divertente, della matematica e di coglierne proficua-
mente alcuni aspetti fondamentali.
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